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A sinistra 
Kevin Costner 
è Jim Garrison 
in «JFK» 
A destra 
il regista 
Oliver Stone 
Sono, 
la scena che 
ricostruisce 
il momento 
cruciale 
della tragedia 
di Dallas 

Oliver Storie, a Roma per presentare il film «JFK, un caso ancora aperto» 
insiste sulla tesi del complotto: «Nessuno crede più alì%>otesi ^ 
che a uccidere il presidente degli Stati Uniti fu solo Lee Harvey Oswald 
La stampa è contro di me;ma non mi arrendo. Devono aprire gli archivi» 

Esce in uerrtacinque copie, il prossimo 7 febbraio. 
Se andasse bene, la Warner Bros. Italia raddoppie-
rà. Dopo tante polemiche e discussioni, JFK, un ca
so ancora aperto si conségna al.giudizio del pubbli
co italiano. Il quarantaseienne piiver Stone, regista 
di film come Platoon e Nato il 4 luglio, replica agli 
attacchi del suoi critici e afferma di «essere in guer
ra» con il sistema. «Basta con le bugie di Stato». 

MICHELE ANSELMI 

• I ROMA. Spara a palle inca
tenate,1 11 quarantaseienne OH-!\ 
ver Stone, fedele a quell'imma
gine : di ribelle rompiscatole >' 
che si porta dietro dai tempi di ' 
Platoon. Il Washington Post e il •• 
New York Times? «Sono come 
YJzvestifa e la Prauda. Giornali 
chevanno a letto con Yestabli-
shment. Non si fanno pagare 
ma sono ottime amanti». U pre-. > 
sidente Bush? «È difficile crede- , 
re un uomo che non più di un 
mese fa ha negato l'esistenza , 
di una recessione. Piuttosto 
faccia il suo dovere e renda 
noti i dossier sulla morte di 
Kennedy,che dovrebbero re-'", 
staresegreti fino al 2029». L'ag-, 
guato' di; Dallas? «ftj,un golpe ' 
realizzato cori il ' consenso di ' 
Jonh5Òn.L'u>ìzltftii'iiha'èuerra' ' 
civile béri rhaSchbrèità.'/ -I1.'"1-'-''"-

Volato a Roma da Stoccòl- '• 
ma, dopo • aver ricevuto in 
Francia l'ambito Commenda- i 
torato delle lettere e delle arti, -
il regista di JFK un caso ancora 
aperto assapora i piaceri del. 
trionfo. In patria il suo-discusso- ; 
e stroncatissimo film ha supe
rato i SO milioni di dollari di in
casso; in Europa, dov'è appe
na uscito, viaggia come un tre
no: 2I2mila presenze in Inghil
terra, 162mila in Germania, 16 . 
mila in un giorno a Parigi. 

Tre ore generose e incalzan
ti per rovesciare le bugie della 
Commissione Warren e soste
nere che la morte di John Fitz<-
gerald Kennedy .v quella matti
na del 22 novembre dell 963, 
fu decisa a Washington. Com
plotto, dunque, e dei più sofi
sticati: che il film ricostruisce 
puntigliosamente, mischiando 
finzione e materiale d'epoca, e 
affidandosi a un cast ali slars 
nel quale figurano, oltre a Ke
vin Costner, attori del calibro 

' di Walter Matthàu, Jack Lem-
: mon, Gary Oldman, Ed Asner, 
Sissy Spacek, Joe Pesci. Due li
bri,' a sostanziare la tesi: Croo-

' sfire: the plot that killed Kenne
dy di Jim Marre e soprattutto 
JFK Sulle tracce degli assassini 
(edito in Italia da Sperling & 

• Kupfer) dì Jim Garrison. Chi è 
, Garrison? È il sostituto procu-
i ratore di New Orleans che, tre 
, anni dopo la sparatoria sulla 
. Dcatcy Plaza di Dallas, comin

ciò a smontare le versioni della 
Commissione Warren e porto 
sul banco degli imputati un 
agente della Cia certamente 
coinvolto nell'assassinio. - Al 
vero Garrison, Stone ha affida
to scherzosamente il ruolodcl-

Taccrrirrìo 1nernleo"'Earl War-' 
'renr'IVrom© della'Favola UHI» 

<ictàlé'C<;megliòi'<iella Grande 
^Menzogna. ••' 

•' Signor- Stone, perché ce 
l'hanno tanto con lei? Perfi
no I liberala l'attaccano... 

Mi attaccano perche ho fatto 
un film potente e spietato su 
una vicenda che nessuno vole
va riaprire. Il mio è un «contro -

' mito». Per rispondere a quella 
1 gigantesca bugia dovevo or

chestrare un bombardamento 
di immagini. Non ho girato un 
documentario, mi pare eviden
te, ho usato tutte le furbizie e le 
tecniche messe a disposizione 
dal linguaggio cinematografi
co. Volevo che il pubblico si : 
sentisse s,u quella piazza, a 
mezzogiorno del 22 novembre 
del 1963,' e vivesse sulla pro
pria pelle le bugie della propa-

• ganda. Per ventottó anni han
no provato a convincerci che i 
colpi sparati sono stati tre e 
che una di queste pallottole ha 
sfidato .ogni legge della fisica 
zigzagando avanti e indietro e 
provocando ben sette ferite. 

hbent ai 9 ?&<-"• t^tay clton /,vgr« w .Y8SI autqe'llvn 

Davvero magica! 
Qualcuno l'ha minacciata? 

Ho ncevuto minacce solo dalla 
stampa. Pochi giorni dopo l'i
nizio delle riprese, sulla prima 
pagina del Washington • Post 
apparve un articolo di George 
Lardncr Jr. intitolato «Sul set: 
Dallas nel paese delle meravi
glie». Una specie di censura 
preventiva: non date retta a 
Oliver Stone, Jim Garrison è un 
mitomane, il complotto non e 
mai esistito. Ed era solo l'ini
zio. Marion Brando mi ha détto 
che, in questi casi, non ti am

mazzano. Magari ti avvelena
no un po' il cibo per impedirti 
di lavorare 

È vero che un ladro miste
rioso rubò una copia della 
sceneggiatura? 

SI. e ne fece centinaia di foto
copie, spedite subito alle reda
zioni dei più grandi giornali e a 
chissà quante altre persone. SI' 
può uccidere anche con gli ar
ticoli di giornale. 

Non sarà un atteggiamento 
vittimista? Oliver Stone og
getto di un complotto per to

gliergli la parola? 
Io so solo che ho dichiarato 
guerra a un sistema che conti
nua a coprire la verità. Un re
cente sondaggio Gallup ci ha 
informato che solo il, 10% della 
popolazione americana ;crede 
ancora alla .tesi dell'iniziativa 
isolata del comunista deluso 
Lee Harvey Oswaldo Bone! Si
gnifica che qualcosa si sta 
muovendo, ma resta il proble
ma di'fondo agitato dal film: è 
lo Stato che sta al potere o so
no i cittadini ad avere il potere 
sullo Stato? 

Le piace Garrison? 
SI È un conservatore onesto e 
pulito- due guerre, cinque figli, 
ex agente Fbi, riserva della 

. Guardia nazionale. Credo che 
non fosse nemmeno kenne-

. djtano. Il che rafforza la" sua 
onestà. Lo vedo corde un per-
sonagio alla-Frank Capra. Mol
to diverso dame. :•• . ' • • . . . . 

Ha saputo che che l'unico 
• • membro sopravvissuto della 

Commissione Warren, l'ex 
presidente Gerald Ford, ha 
chiesto di rendere noti tutti I 
documenti d'archivio con

cernenti l'assassinio di Ken
nedy? ,- :; 

Meglio tardi che mai. Nessun 0 
cosi illuso da credere che su . 
quei documenti ci sia scritto 
«Uccidete, Kennedy, ma po
trebbero.rivelare degli indizi 

.importanti.', . , ; , , : « , •/.' 
Ad esemplo? ;,.;;.. ]'•[ ,- . 

Ad esemplo, ctie Oswald era 
un agente^ «doppiogiochista», 
tutt'altro che isolato e patetico. 
Fu spedito in Russia con la be
nedizione -della Cia Non dice 
niente il fatto che, a poche ore 

dall'attentato, la stampa era . 
già in possesso di profili bio- ' 
grafici dettagliatissimi riguar- ' 
danti la vita di Oswald? 

Il film suggerisce l'Ipotesi 
• della doppia cospirazione. .-,. 

Anzi, lei paria di vero e prò- , 
prio colpo di Stato... 

SI, confermo, fu un golpe mor
bido. Non dico che il Pentago- : 
no la Cia hanno direttamente . 
armato le mani dei killer. Un -• 
primo complotto, a cui parte- /'•. 
ciparono dalle cinque alle do- > 
dici persone, i cosiddetti-Tr/V-
men, 'si occupò ; dell'azione • 
esecutiva: come, quando e do- ••'• 
ve eliminare Kennedy. Poi ci lu ' 
un secondo complotto, più *' 
ampio e Indecifrabile*,' ncccf> r • 
sario ad alimentare il consen-' '•• 
so silèirzio.'io'attornoa quel-ge-'M 
sto; In. che altWmwab'giuaica- .' 
re la decisione di inserire nella : 
Commissione - Warren •• quel. 
boss della Cia, Alien Dulles, 
fatto licenziare • proprio da • • 
Kennedy? Pazzesco. Come far 
entrare una volpe in un pol
laio. . • ... ; ; . . ,V;/'.T. •• '^.. 

E qui entra di scena il Viet
nam. Dopo aver fornito dati 
militari, cifre economiche e 
scenari Ideologici, Il film so- -
stiene che l'Intreccio di tate- -
ressi legati alla guerra era • 

. tale da non poter sopportare 
. «ripensamenti». Kennedy fu 

giustiziato anche perché vt>- ,' 
leva ritirare le truppe dal '-" 

• Vietnam?;";.,;. :,.'( r ' , ',..."; 
Non.erano truppe da combat- ,\ 
timento, ma consiglieri milita-. • 

•ri. Sedicimlla nel 1963, di cui . 
. mille -da richiamare l'anno : 

successivo. E pare certo che, • 
una voltò rieletto alle elezioni r' 
del 1964, avrebbe completato 
il ritiro Lo disse di scnaton Mi
ke Mansfield e Wjync Morse 

firmò addinttura il Naturai Sc-
curity Action Memorandum . 
263. Un documento sorprcn- \ 
dente che Lyndon Johnson, 3-
quattro giorni dopo la moi te di '-
Kennedy, pensò bene di an- ' 
nullare e di riscrivere. Il resto 6 ' 
n o t o . ;,- j.^,,.„!.: ~,...:*•'.''xi1^ ~. ••'• 

Insomma, bisognava ucd-
;",- derlo perforai... ^. • - . - ; , 
[ La guerra era un affare da 80 -
miliardi di dollari all'anno. Ma : 
non c'era solo 11 Vietnam. Ken- '•-• 
nedy, arrivato alla presidenza . 
con una fama da militarista. ; 

1 stava cercando di rovesciare la | 
logica della guerra fredda. Nel !. 
1963 aveva dato ilvia ai nego- '" 
ziali con Krusciov, ripreso i '. 
contattl''con'Castro,' vietate i ' 
test nudléàrijiNel'febbraio-del • 

/64 avr#^.\dovutoMricorrMrt-e i _ 
De GauTle'pér risolvere'la crisi 
vietnamita. E, invece... Invece " 
lui fu ucciso e Krusciov desti- > 
tuito un anno dopo. , ,,_. p.-,; • 

- «In Italia nel '48 truccammo ; 

le elezioni»,<llecnel fllmll ' 
colonnello della Cia Inter-
pretato da Donald Suther-
land e ritagliato sulla figura 
dell'alto ufficiale Fletcher 

• Prouty. Solo una battuta? - , 
Ma no! È noto che la Cia investi ." 

I un sacco di quattrini perché le ' 
cose andassero come sono an- • 

. date. Del resto, Clay Shaw, Taf- -
farista di New Orleans portato 
alla sbarra da Garrison, era a • 
capo di un'impresa commer
ciale italo-arucricana che co
priva traffici spionistici e acco
glieva ex fascisti. Fu sciolta 

^ quando si scopri che aveva tra
sferito in Francia dei fondi per ' 
uccidere De Gaulle. 

' < Cosa farà dopo «JFK»? < -
Certamente non RFK (Robert 
Fit/gcrald Kennedy, ndr). 

A Rotterdam Lana Gogoberidze, la regista georgiana perseguitata da Gamsakhurdia, parla della situazione nel suo paese 

«Noî  cineasti di ThOia,M 
Lana Gogoberidze, la regista georgiana autrice di 
Interviste su problemi personali, è al Festival di Rot
terdam (dove in questi giorni è nata un'associazio
ne per la difesa della libertà d'espressione dei ci
neasti). Le abbiamo chiesto di rievocare i dramma
tici giorni di dicembre, quando rischiò di essere ar
restata dalla polizia del dittatore Gamsakhurdia, in
sieme al marito, il regista Eldar Shengelaja. 

UMBERTO ROSSI 

• • ROTTERDAM. Lana Gogo
beridze ò una delle registe più 
note del cinema georgiano. Al- • 
la fine degli anni Settanta un 
suo film, Interviste su problemi 
personali, destò scalpore, eb
be una certa circolazione an
che sui nostri schermi e fu pro
grammato dalla Rai. Vi si rac-
contano le difficolta che angu
stiavano la vita di una giornali
sta di Tbilisi, costretta a divi
dersi fra i mille inciampi di una 
professione difficile e un'esi- < 
stenza spicciola non meno 
complicata. Il nome della ci
neasta ò riemerso drammati
camente verso la metà dello 
scorso dicembre, . allorché 
giunse notizia che era costretta 
alla macchia essendo ricercata 
(come altri intellettuali geor
giani, tra cui il regista Eldar 
Sengelaja) dalla polizia di 
Gamsakhurdia. In sua difesa si 

mobilitarono associazioni cul
turali, cineasti, organizzatori di 
(estivai. Oggi, caduto il dittato
re georgiano. Lana Gogoberid
ze e nuovamente libera, e l'ab
biamo incontrata al festival di 
Rotterdam, dove ha partecipa
to alla costituzione di un'asso
ciazione intemazionale per la 
salvaguardia della libertà d'e
spressione dei cineasti, organi
smo nel cui comitato direttivo 
e stata chiamata a far parte. 
• Che cosa è successo In quel 

giorni di dicembre? 
C'è stata una vasta rivolta de
mocratica contro un governo 
oppressivo. Vi era un movi
mento politico d'opposizione 
che, per rispondere alle ag
gressioni del governo, ha do
vuto darsi anche un'organizza
zione armata. Eravamo e sia
mo contro l'uso della violenza 

nella lotta politica, ma in que
sto caso non c'era altro da fa
re, lo e altri intellettuali faceva-
'mo parte di una lista di perso
ne da arrestare e, forse, ucci
dere. Siamo riusciti a fuggire 
nascondendoci presso amici. 
Ciò è stato possibile in quanto 
il procuratore generale si e ri
fiutato di firmare i nostri man
dati di cattura, e per questo lo 
hanno destituito. Mentre ne 
cercavano un altro, le cose so
no precipitate e a dover scap
pare e stato Gamsakhurdia. 
Debbo dire che se sono qui lo 
devo, in buona parte, alla soli
darietà degli amici e dei gior
nali occidentali, che hanno 
denunciato i pericoli che cor
revamo mettendo in difficoltà 
coloro che avevano già deciso 
di eliminarci. Debbo una parti-, 
colare gratitudine al sindaco di 
Firenze, Giorgio Morales, che 

si e dato molto da fare per de-. 
nunciarc la nostra condizione 
e allargare la solidarietà attor
no a noi. . " 

Che cosa significa essere cl-
' ' neastl, oggi, In Georgia? 

Quello che ò passato é stato il 
momento della lotta e ciascu
no di noi è stato costretto a 
mettere da parte tutto il resto. 
Ora voglio ritornare a fare film, 
sto già lavorando alla mia 
prossima pellicola, che presto 
sarà pronta. £ una storia in 

' parte autobiografica e si intitò-. 
la // valzer della Peciora, dal, 
nome del fiume nella cui 're- ' 
gione, nel Nord della Russia, 
mia madre ò stata esiliata per 
molti anni. Sarà la storia del
l'oppressione dello Stato su 
una giovane, un tema di gran
de attualità e non solo per mo
tivi politici. ;•: •-•''• ',' • - • -.•;.-'• 

Il cinema georgiano è stato 
famoso per U suo umorismo, 
lei pensa che ci sari spazio 
per questo anche In futuro? 

Oggi, di voglia di umorismo, in 
giro ce n'O poca. Ma debbo ri
conoscere che negli anni diffi
cili mi ha aiutato molto a supe
rare le difficoltà! Sì, sono sicura 
che quando le ferile si saranno 
rimarginale ritorneremo a sor
ridere della vita e di noi stessi. 

Oggi che il suo potere è fini
to, come valuta la figura di 

"'•' Gorbadov7 
Il suo ruolo è stato importantis
simo, fondamentale per la ri-, 
nascita democratica del pae
se. Prima con la glashdst', poi 
con la percstrojka ha costruito 
tutto il terreno indispensabile 

. affinché succedesse tutto quel; 
lo che poi é accaduto. Molto 
probabilmente ha commesso 
degli errori, e non ha valutato 
sino in fondo le conseguenze , 
del processo che stava metten
do in moto. Tuttavia, senza la 
sua iniziativa, ben poco sareb
be successo. Questa valutazio
ne positiva non ha nulla'a che 
vedere con il fatto che le nostre , 
condizioni materiali, oggettiva
mente, sono peggiorate. Al 
tempo di Breznev in Georgia si . 
viveva bene, oggi la penuria di 
beni ha raggiunto livelli incrc- ' 
diblli, ma questo non intacca 
minimamente i meriti politici 
diGorbaciov. 

Quale giudizio di di Eltsln? 
In Occidente molti lo guar-

• dano con diffidenza... 
Neanche io mi fidò di lui. Lo 
trovo irrazionale e imprevedi
bile. Non si sa mai che cosa fa
rà. Le sue prime iniziative sono 
state positive, poi... Staremo a 
vedere! , ,, •.-.-, 

Una recente immagine di Lana Gogoberidze. 
La cineasta georgiana, che ha presentato : 

a Rotterdam «Interviste su problemi personali», 
.. è stata nel.suo paese uno del principali 

oppositori del deposto regime di Gamsakhurdia • 

E dalla Cim 
un enriesi^ 
(i^nsura 
•TH ROTTERDAM. L'edizione '> 
di quest'anno del (estivai di ' 

• Rotterdam sembra caratteriz- ; 

zarsi all'Insegna dei film cine- '".• 
si proibiti. Dopo Marna di '[ 
Zhang Yuan, di cui abbiamo : 

: già riferito, e stata la volta di l: 
; Alba • sanguinosa - , di . Li ?-
' Shaohong, una delle poche '' 
registe donne attive ili Cina. Il ;" 
film è tratto dal racconto di i-
Gabriel Garcia Marqucz Cro- -

. naca di una morte annuncia- ' 
la, che la cineasta legge in f 

chiave più economico-socia
le - che sessuale, mettendo 
l'accento sull'angoscia della 
famiglia della ragazza ripu
diata dal ricco marito piutto- ; 
sto che sullo scandalo per la " 
scoperta della verginità per
duta. Interessante anche la 
trasformazione della - figura ^ 
del seduttore, che qui diventa ; 
il maestro venuto dalla città ' 
per portare cultura e moder
nità in un borgo che sembra ' 

fermo nel tempo. Inoltre il 
suo assassinio, con i libri get
tati per terra, calpestati e in
sanguinati, rimanda in modo 
esplicito al massacro degli 
studenti sulla Tian An Men. 

In altre parole, uno sguar
do del tutto opposto a quello 
utilizzato da Francesco Rosi 
nel filmare il medesimo sog
getto. Terminato nel 1990, il 
film non ha mai avuto il dirit
to ;id essere distribuito nelle 

sale, né quello all'esportazio
ne. A Rotterdam é stata pre
sentata una copia video giun
ta in Occidente per vie traver
se, e questo rende impossibi
le una corretta valutazione 
critica. Anche in queste con- ̂  
db.ioni, tuttavia, é evidente J 

che siamo di fronte a un film 
di grande rilievo, un'opera , 
forte e interessante che recla
ma di essere liberata dalle ca- :-
teneche la imprigionano. 

. : . , . - . •;.... ."•:, -.- DU.R. '• 


